
SCRIVO A VOI

Scrivo a voi, bimbi e bimbe,
perché la casa è troppo piccola per correre e giocare.
Scrivo a voi, padri e madri,
perché la giornata è lunga e i servizi tanti.
Scrivo a voi, giovani,
perché gli amici via cellulare non sono la stessa cosa.
Scrivo a voi, anziani,
perché le gambe sono diventate più pesanti.
Scrivo a voi, persone sole,
perché la casa si è fatta più vuota.
Scrivo a voi, malati,
perché la vita è ancor più fragile.
Scrivo a voi, separati o in conflitto,
perché sulla giusta distanza si gioca tutto.

Ho scritto a voi, piccoli,
perché con la fantasia volate lontano.
Ho scritto a voi, padri e madri,
perché avete tirato fuori il meglio di voi.
Ho scritto a voi, giovani,
perché siete forti e non c'è ostacolo che tenga.
Ho scritto a voi, anziani,
perché la vostra memoria vi rende forti.
Ho scritto a voi, persone sole,
perché state preparando un posto per chi verrà a trovarvi.
Ho scritto a voi, malati,
perché siete un tesoro prezioso.
Ho scritto a voi, separati o in conflitto,
perché un  nuovo patto è possibile.

…e la parola di Dio rimane in voi,
e le parole buone faticano, ma vengono fuori,
e state vincendo il Maligno.

Cari tutti,
questa volta vi scrivo così,

ispirandomi ad un testo presente 
nella prima lettera di san Giovanni.

Vi auguro una buona domenica, nella pace del Signore Gesù.

don Maurizio


